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Se 6L'lT*Ll*NI ABBIADO 11 QUESTI ULTIMI CISQUASTA AHSI ABUSATI 
TALI, E TAI1TI MATERIALI DA POTEESB Olitìl Ctfitt FUOHI USA 
D0TIB1BA UTILE IHTOILIIO ALLA INE 1AM3UZIOSE. 



Ct»p jitoposto, c euiiiiprjniii arila Sqifliu fìlclua-Cljìrutiica 
hcL Confltcoso M -f itcnje 
ncll'aiunanjo bel 25 Sctimbu 1841. 



io divisaineuto. Pure la raggila] de- 
lle di i|uesla materia delilmmi rìe- 
il* ogni snvin collìialore dell'arte, 
, ™i il ilisrulenw le precipue sue 



, per ^ugncre piit presto olla moln. h, uh ri rli^-n. 

Ilo non pocn: pcrcliB e mimi ed opere sono aliliaslauz 
ni*:i!i('ii!t;ì. E però, sema ulteriore preambolo, io enlr. 
i Colle-Iii, in materia. 



limitando qui il mio n'irò alle fatiche degl' Italiani 

0 per avvinimi sembrare, rh'io volesti o miicuno- 
alo titanio condannare le Irate, c preziosissime di 

1 quali l'orbo me tuo <MLi Oii-mi. massime ni questo 



i il.lla Oleosi, rie 



circostanze, il grado. Chi im pertanto a spiegare, c 



modulili, dai ijiiali la scienza era ben giusto che si attendesse qual- 
che cosa ili più? E qui sembrami, die a giudicare con più giustezza, 
abhiansi □ fare dc"moderni Osservatóri tre categorie distinte. Nella 
prima delle quali stanno quegli, i quali nelle toro indagini su questa 
materia non si scostarono per nulla dagli antichi, rispetto al metodo, 
e questi non fecero procrei lire d'un pn<,so la scienza. Vengono poi 
quelli, i quali ne lutto concedendo agli antichi, uè lutto negando ni 



it, il corso, e gli effetti della 
limai, e tentarono di affla- 
: quello della Clinica, scopo 



latamente di ammettere nella flogosi o [a segreta forza impetuosa, o 
Yjirchèo, o la spina, o lo sforzo della natura, od altro che di irre- 
perihile, e di arcano, alla coi potenza si debba il fatto della flogosi, 
surrogarono perii a 11 ri supposti non meno inutili a questi, che furono 
già degli antichi. Nella ipi.d jjnisa adoperando, e non curali i dettami 
della Fisica animale, recero .studio secondario rio, che pur dovea stare 
in cima, e formare scopo inalante d'ogni loro investigazione. 

Ma sul declinare del secolo passalo parve per un momento, che 
tanti aberramenli d'opinioni, e di metodi intorno a questo ramo di 
scienza patologica venissero emendali nel modo il più strepitoso, 
die al comparire del brunonianismo io Europa le menti dei medici, 
sopralulto in Italia ed in Germania, sembrarono retrocedere tulle in 
una volta da quello sbrigliamento di idee varie, e vaghe, e discre- 
panti, intorno a cui er3nsi cotanto affaticati, onde spiegare i fatti 
della vita sana e morbosa; e seminarono quiuli concuutrarsi in un 
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i'ipa l'iii sìvtirn . pilironu mai sempre dall' fS'mi» ilt J.'c pili 
mi-, volendo giudicare si pur dello intero*, le uubIi rileorveno, 
lenpono (Irifii.sjle tulle volli-, clip ai>|iaj mio rosse lu rutile, cwMr, 



.,...-IU loc. 
inmni a *e<l 
r la più 
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»1a r.hn qualche cairn ctcrn* "''i r i" -iraia (comunque) nell'organi smo< 
o tn^-ic Matusi £>llj Wìfa >aoi;iii|;ii i. mj>>ì ansala dijimiionilo in qoalite 
|iniili>, 'loie oliliu |«>KÌ.i svolto il processo locale, sia ili ragione di 
imgolai.la [irupiie ilei Miti ma LJpillaie jansoilern. 



La ii.Ua.i 



|>ela poscia, qua 
pareli; e ne lMih 



Sebi,*.»*. 
- non si olii 
teriali del s 



movimento maggioro nel l: ir ( al,., e pi-rlm-linneiiti ci-paiiic o-vil ali < 
*pcclalc natura, ci) apparenza ila iuipraiiiaie la Dog osi clic ne risoli 
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ili speciali sembianze hen diverse da quelle, che assume nella gene- 
ralità Uè* cast. 

iG. 1 Tali llogosi, olire alla forma speciale, illustrano poi 'fi 
essere più rapide oc! loro corso, più ledenti I 1 intima tela organica, 
allora che [irò cedono io modo aiuto: clic su procedono lenlauieiile. 
additano ocll' insieme loro tale a udii me- ri lo pari iridare , che si strana 
mollo dal comune, e clic i: bene spesso terniouii'Jro di insanabilità. 

i?.* La spcciika apparenza, u forma di silTalco iuliaiuniazluni 
è tutta riferibili- a quella eterogenea potenza morbosa, la quale piiini- 
livanienle opero o sola, o in concorrenza ad altro cause comuni- e 
la direrenia die si scorge Don £* i bi- nella forine, nun inai nella na- 
tura della fi ciglisi, la (piale si uri lisi e. s' ingenera .sempre secondo Ir. 
leggi di Fìsiiia aciicnale su peri un ne ni e uddilale. 

18. » Le elisioni specilli he, ri primitivi', o concciuùlanli la lln- 
posi o si peri Inno. n si a sa ini ila on. o >i espellono f 1 1 mi 1 m< 1 1 ic | v if|<ii Ir- 
li costei corso, ed in allora i proilulli, od esili dell' iutiiimuiazionc pin ci 
si scostano dagli ordinarli e conosciuti: oppure ospitano, e si anni- 
dano dentro l'organismo, e ne ar compagnoni! Costantemente i di lei 
passi, ed in allora improntano con note partii olai ì ai.i In- uli esili Mini, 
si, elio n durano più libelli, o scompongono , o rai.no degenerare il 
tessuto in niodo al lutto particolare. 

19. " La flogosi o sta dal principio al fine della malattia, ac- 
rompagna culline anche gli esiti, o eessa al compaiiie ei ab uni ili ijin-sJ i; 
in ]ioclie pai ole v" limino ili-fili esili, i [piali esigono ili necessità per 
la loro esistenza la presrnza della llogusi; ed alili, ripe stonilo anilic 
senza questa, e rimangono più o meno auciie do) 0 di essa; ciò c lic 
lino ad un certo penilo può valere di norma ad ai gumeiilarnc la sa- 
nabilità, od insanabili!;! biro: | niellilo spelarsi clic i primi cessino al 
cessare mercé l'ari e. il ella tintosi che li 111 a olii ne; niellile i secondi sono 
pei- lo più inamovibili dall'arte. 

20. ' Questa presenze, 0 mancanza di llngnsi in taluni esìli suoi, 
secondo i casi vaili, spiega la 1 lise re- pan/a dei melodi cui atii i antichi, 
o moderni applicali a sill'atta cuisa ili lisult; -nli. e le false induzio- 
ni, clic se ne traevano da taluni circa la varietà del includo appli- 
cabile alla rina della intia 111 mozione. 

21. " Gli esili o l'isiiltaiiienli clelhi flrii;iisi. l'errili che esprimono 
essere più o meno di materiali del sangue usciti dal circolo vitale, 
adoperano localmente come cause mc c.aiiii he, di.sl 1 ai uti, comprimen- 
ti, od altro: svegliano più 0 meoo prontamente cibili consensuali 
nelreeoniiinia vivente, i quali lahe.lla esigimi, almeno pie cari smeli- 
le, le supreme, e più urgenti indieaaiooi dell'arte. 

la," La llngosi imperlanti! e fuliziuue morbosa, cui i[Uasi tutta 
cociipele al sistema vascolare sanguifero, e 1 he pereiii 1 ii-hiecle un datti 

un fatto la ronl iunii n del corso, non die la sua indispensai Mila. 

aS.* La continuità di corso nella tìngo si essere ima conseguenza 
immediata della costante operosità di quelle elisioni, olle la Tanno na- 
scere, e la mantengono; nou poter essere perciò mai iniei mittente, a 
meno clic non si provi con falli sicuri, ed esperimenti diiaii, puicia 
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rcia Dimisi cessa ri' oggi- pei ricomparire domani, lasciando un 
valili lilièro fra il suo cessare, c il ricomparir suo. 

Ln llogosi ili sua natura, accrescendo l'attività del circolo 
ilnii-, teiidé ad ingrossare i tessuti, e fili organi; c poiché uni 
metile nlli vita vascolare è (a condizione esseuziale della sua esì- 
li, si pini dire, ilie là, dove esiste, vi it libiti una vita maggiore 
i^iiiii ; r -ii.iI.i-.i . In- ili lir natura, raddoppiando le sue force 
mi 'Ini i n.- il ii^ii[-<-, u|i|i.iiii'i)du -ili" indoli: suo nociva una re- 

" ■! li f.; 1 '. ■ i i--in' •■ .i-m [in 1 in digiune ili'll.-i burnii) loro lem- 

i'd integrila l'iindanientale; con ciò sviluppano, o additano ins- 
pirila pini ii- 1 il .i «■ l'uiva (-laslira. n l'urinai rir:e. Inni inerenle. a meno 
ìon vengano dulia l'iogosi sovraccaricali di molli materiali funr 
dal uivnln S'ingnignii, ti non vnignuo intimamente offesi da 
ifii ri- r_iu i. ili'l.-ii'rii. lu'ini' i ili'll'i'i^.uii-iui.i vivente, comunque 
.vali ili-olru ili osso: ciò che lì f.i soggiacere a scomposizioni, e 

iG.- 1 La inlianimazìone a moderato grado njuta, o coopera gli 
i i.'i i. ■ii.il '!'■■■ / ]:'.. i i.-.i. lo liliali ice. ii ili-io ruiiiia I ito, clic la natura 
iva in ugni siili parto| ìi grado lolle la opprima, o la toglie: e 
eriva dalla in-iessil il, die hanno li' parli incanir he, perche si ri- 
ungaiui se divise, u si riprndurano se distillile, ili nm-l grullo 
irrgia vascolare a un dipresso, nude si vaie la natura nrlla fr- 
izione del geline; l'ale che quella energia vascolare sorpassi Ì 
. e r tic I. HoL'ii-i sia eccessiva, ed in allora la rigi'ni-ra J-iiinc 
liii.'r ii"ii ii ha pili. i"i >:■ stridala, o male eseguita; di che la 

aj.' Le | >mi!ui! ioni e ripr< ilo/.inni oi-L'anirlie. le riparazioni di- 
-l-r ■■■■■■l'i. non sono già liglie diri-Ile df'lhi luti ammali mi e: la 
an/i ur-l micini' suo nioineiilii vi si oppone, comecché a grado 
possa ,i óil. ■irle: ose spellano onicaiiieii le alhr natura prmliil tri- 



ne" limili normali della sn Itile, e ' he ninno vorrà s confondere con qucl- 
l,i. rlie alla vera I1i>i;iim crnnpi'le, rnnir.-i-lir a questa sia mollo affine. 

lasi'olaie. i-In' e iii.li.|.toisaliite alla il.i_-i.-i .niisrsle in uno squilibrio 

di ani ra i meil.-siuii : tal... che nelPuleiv. geslanle si stpiilihrino 

i rapporti vie levoli dei il [legali si .irmi, ed In allora avrete la 
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e localizzale infiammazioni, in ragione diretta de" materiali del sangue 
cacciali fuori dal circolo: e la snulrizione, o depauperamento degli or- 
gani e de' tessuti può essere a tal jmutu periato da illustrarli scom- 
|>arsi, o distrutti; <|uindi ("atrofia ili-Ile parli iiiliamuiate vuol essere 
riferita al languente processo ili uni r»ioin\ ^ . 

slra le meraviglie lauti 1 , inni smu> ili im otj .n >j Ini li alla llugosi, jier 

dalle filali provennero. 

3o.' Le cause generatrici, lo svolgimento, il corso, gli cflellì 
della inGainmazione, die abbiamo indicali, moili ano evidentemente 
la necessita lii ammorzare, e spegnere quell 'ocl'i'S>ìvii stimolo locale, 
o generale, onde la medesima lisiiìla: e ijnv.il : li liìonc generale 
antiflogistica sevi ira di noi'ina costante: con die i mintami sonosi già 

alcune speciali cause, che vogliano essere eliminile, oda prevalenti 
effetti locali, oda .ili re p.i^il.ili r i <-iM nabla ile" temuti infiammali. 

eli "io ho potuto tracciare colla scorta de' pio aorrlitati autori mo- 
derni, a fondamento ili una dollrina generale unifuiine, solida, nlil- 
mente applicabile intorno alla Qogosi. t-on-, idi-rata e rispello olla sua 
genesi, non clic alle organiche condi/imii del sistema vivente, cil 
agli effetti clic vi induce, ed alle induzioni dinielie. alle quali apre 
il camj.o. Questi rudimenti, qual. ira venissero da melile savia Mi- 
litili liaturà. Vr.pi.'Me basì generali potrebbe sor-ere, se^mal'iToll 
mi appongo, una dottrina, uno die tenrii-a. clinica eziandio della Mo- 
rosi, studiala sul vivo, e ri infirma la poi ini cailaviTC dali'analoiiiia 
morliosa, clic è, diciamolo pure, quella pie Ira lidia, la quale misura il 
valore di opni teoria, e ne svi la li eri ori. e le menile anelie più sot- 
tili. In tale maniera la dottrina nlelUtiBaniniazioiie min sarelibc , in 
ultimo die la storia Sua medesima, eondolla colla scoria della Fisi- 
ca animale; ciò, die l'orse più iì"oi;ii"allro sa\ iamt'iite comprese l'au- 
tore della storia anatomica dcH'inìii tia/imie. ,\elle. addolte proposi- 
zioni tramimi insieme riluse le opinioni, e sentenze de' principali de- 
scrittoli ili ipirsla materia; e dò non debile l'aie ad alcuno meravi- 
glia ninna. Ha, e non è forse tempo, die le varie e discrepanti opi- 
nioni, tali per lo più nc'terruini solamente coincidano una volta tutte 

arricchirono la srù-iiza nii-iia in mie. li ultimi .',;■ .unii di òsserv'a- 
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ed nsatie su questa materia, quante sono le opere puMiIicate. Ma e 
chi ignora la discordanza loro e <(i opinioni e ili scoro? Vuoisi adun- 
ale, a beneficio della scienza, e delhuniuiita ini qualche sagriliriu, di 
amili proprio lini Unii, clic: I i-alt a nino questo argomento; e sera que- 
■lo altrettanto tril.uto ili pubblica uLiiiln sui uro del Tero. Ola è 
tempo di collega™ le spar.se [ila, e intessere per questa parie alme- 
no un lavato esatto, e non perituro: i materiali per innalzare i" edi- 
iicio ri hanno; e lo dobbiamo allo studio, ed all' ingegno fervoroso 
ilegl' Italiani, e itegli stranieri pur anco: non manca, clic una esperta 



o lini:. Ahlii.ino almeno i posteri t 

i t>f> anni non il 
Se i medici italiani coiicmit.ui'lii insii'iuc in quesln uti- 
uricnlo, vorranno compiere il volo, ch'ici mescliinissinio 
ospetto insilo, preclarissimi Colleglli, ardisco enunciare, 
uno .iepin luminosi trionfi, che ai.hclliranno la Medici- 
:i Xl\. 1', la posterità riconoscente a lauto beiielicio, che 
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